


APL 31_A2 – ASPIO

VARIANTE 
PIANO DI EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE

(PEEP)

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Sommario:

1. Quadro Normativo
2. Descrizione dell’Area
3. Criteri di Progettazione e Caratteri Insediativi
4. Relazione Previsionale di Massima della Spesa
5. Norme Tecniche d’Attuazione
6. Dati Catastali, Stralcio Catastale, Stralcio Aereofotogrammetrico, Stralcio 

PRG
7. Documentazione Fotografica

Elenco elaborati:

Elab. 1 Assetto urbanistico localizzazione piani 
attuativi APL31 A2 – quadro unione

Scala 1: 1000

Elab. 2 Zonizzazione Scala 1: 500
Elab. 3 Planovolumetrico scala  1: 500
Elab. 4 Tavola Acquisizioni scala  1: 500
Elab. 5 Schemi tipologici e profili Scala 1: 500/1:200
Elabb. 6a,b,c Planimetrie reti tecnologiche: rete fognaria; 

reti acqua e gas; Enel e Telecom
scala  1: 500

Elab. 7 Relazione illustrativa: N.T.A., relazione 
finanziaria, elenchi catastali, stralcio 
catastale, stralcio 
aerofotogrammetrico, stralcio PRG, 
documentazione fotografica.

Elab. 8 Relazione geologica del 26/09/2002 
(Dott. Geol. S. Prati)

Elab. 9 Relazione Sostenibilità Ambientale (Art. 5 
L.R. 14/’08)

Elab. 10 Rapporto geologico del 22/12/2009
(Dott. Geol. S. Cardellini)



QUADRO NORMATIVO

Il  presente  Piano P.E.E.P.  riguarda un comparto  residenziale  di  espansione 
all’interno dell’Area Progetto Libera sita in località Aspio, denominata dal P.R.G. 
vigente  APL  31-LA2:  “Nuovi  insediamenti  nelle  zone  extraurbane  art.70”. 
L’attuazione  degli  interventi  è  preordinata  dalla  redazione  di  uno  strumento 
attuativo  preventivo  in  una  delle  forme  previste  dall’attuale  normativa 
urbanistica. 
In conformità con le previsioni del PRG e con gli indirizzi stabiliti dalle D.C.C. 
n.56/’96  e  255/’96  l’intera  APL  è  stata  organizzata  procedendo  nel  modo 
seguente:
• Ripartizione  del  comprensorio  in  una  zona  da  destinarsi  ad  edilizia 

residenziale  Pubblica  da  attuare  attraverso  un  P.E.E.P,  accreditata  del 
51,5% delle  volumetrie  e  superfici  lorde  di  progetto,  ed  in  una  zona  per 
interventi edilizi privati da attuare attraverso un P. di L., accreditata del 48.5% 
delle volumetrie e superfici lorde di progetto;

• Definizione dell’assetto urbanistico complessivo dell’intera APL per il quale è 
stata verificata la conformità alle norme del PRG (vedasi Tav.1);

• Redazione del presente Piano P.E.E.P. che soddisfa gli standard di legge.
Per completezza si riporta integralmente il paragrafo dell’art.70 che disciplina 
l’area in oggetto:

APL 31 – Espansioni delle frazioni
Riguardano  interventi  in  aree  destinate  a  nuovi  insediamenti  residenziali, 
marginali  agli  insediamenti  frazionali  esistenti  e finalizzati  al  completamento, 
alla integrazione e alla riorganizzazione urbanistica degli stessi.
Usi previsti: U1/ 1, U4/ 1, U4/ 4, U4/ 16, U4/ 23, U4/ 24.
Modalità  di  attuazione: intervento urbanistico preventivo.  Tali  aree saranno 
destinate per una quota complessiva fino al 60% in termini di superficie utile ad 
edilizia economica e popolare da attuarsi ai sensi delle leggi 167/ 62 e 865/ 71 
e successive modificazioni ed integrazioni.
Interventi sull'ambiente: AM3.
Parametri urbanistici ed edilizi:
– Indice di Utilizzazione territoriale Ut = 2.500 mq/ha. 
– Altezza massima H = 7,00 ml.
PRESCRIZIONI SPECIFICHE:
ASPIO: Per le aree progetto denominata LA2 si prescrive una distanza di 
ml. 20,00 degli edifici dalla nuova strada provinciale.

Costituiscono riferimento normativo del piano la L. n.167 del 18/04/1962, L.R. 
n.34 del 05/08/1992 e loro successive modifiche ed integrazioni.



DESCRIZIONE DELL’AREA

L’area  definita  dal  perimetro  dell’APL  31-A2  è  localizzata  nelle  adiacenze 
dell’agglomerato dell’Aspio, sviluppa una superficie complessiva di mq 12.000 
di cui mq 4.887 per costituire superficie territoriale del P.E.E.P.. Confina a Nord 
con la strada provinciale n°2 Sirolo-Senigallia, a Sud con l’autostrada A-14, ad 
Est ed Ovest con proprietà private.
Parallelamente al perimetro Sud dell’APL 31-A2, ad una distanza di circa 160 
m, scorre il Fosso delle Piantate, tributario del corso d’acqua “Aspio”; a circa 
100 m dal perimetro Est scorre il corso d’acqua “Aspio”.
Il PPAR individua tale corso d’acqua “Aspio” come di II classe, ed è inscritto 
negli elenchi di cui al R.D. n.1775/1933, con ambito di tutela permanente pari a 
50 m ed ambito di tutela provvisorio pari a 135 m.
Il  PS  2006  (Piano  Straordinario  dei  bacini  idrografici  colpiti  dagli  eventi 
alluvionali  del  16-26 settembre  2006),  approvato  con  Delibera  del  Comitato 
Istituzionale  dell'Autorita'  di  Bacino  Regionale  delle  Marche  n.  47  del 
08/04/2008 ed entrato in salvaguardia il 24 aprile 2008 con pubblicazione sul  
BUR Marche n.41, perimetra le aree a rischio idrogeologico interessate dalle 
alluvioni  del  settembre  2006  ed  istituisce,  per  il  reticolo  idrografico 
corrispondente, delle fasce fluviali di tutela integrale (fasce di rispetto).
Il Piano PEEP APL31-A2 è interessato da un’asta fluviale di classe 3, ai sensi 
dell’art. 3 delle Misure di Salvaguardia, corrispondente ad una fascia di rispetto 
di mt. 10 dalla sponda o dal piede dell’argine.

La  St  destinata  al  PEEP  è  caratterizzata  da  una  andamento  pressoché 
pianeggiante.
L’indagine geologica prevede i seguenti interventi e prescrizioni: 

• predisporre  fondazioni  su  pali  battuti  o  in  alternativa  fondazioni 
superficiali del tipo a platea;
• rialzare il  piano d’imposta degli edifici di almeno 80 cm, e per i riporti  
utilizzare materiale drenante a granulometria medio-grossolana (sabbie e 
pietrisco) ben compattato e scevro da sostanze organiche;
• prevedere per la rete viaria opere di convogliamento e smaltimento delle 
acque superficiali, onde consentire un adeguato drenaggio.



CRITERI DI PROGETTAZIONE; CARATTERI INSEDIATIVI

Le caratteristiche morfologiche e dimensionali dell’intera APL, nonché la sua 
giacitura rispetto alla rete stradale esistente, hanno suggerito un’organizzazione 
insediativa  che si  sviluppa attorno ad una strada di  accesso,  sulla  quale si  
affacciano le aree disciplinate dal P.E.E.P. e dal P. di L..
L’individuazione delle aree di sedime degli edifici è stata suggerita dal semplice 
criterio dell’esclusione delle fasce di bordo a confine con le aree pubbliche e 
con il perimetro dell’APL.

La variante al PEEP dell’APL31 A2 dell’Aspio si è resa necessaria al fine di 
recepire  la  fascia  di  rispetto  di  10  m,  istituita  dal  PS2006;  pertanto  con  la 
proposta di variante si modifica esclusivamente l’area di sedime dell’edificato e 
conseguentemente la soluzione planovolumetrica, fermo restando la capacità 
insediativa e gli standard urbanistici.

Nel  PEEP,  preso  atto  dei  suggerimenti  e  delle  prescrizioni  previste  nella 
relazione  geologica,  si  propongono  solo  due  piani  abitabili  fuori  terra.  Le 
tipologie,  pur  non  vincolative,  sono  proposte  con  soluzioni  semplici  che 
rifuggono volutamente la complessità, recuperabile a livello di progetto edilizio 
per il miglior impiego quantitativo delle SUL disponibili a fine abitativo.
Le aree pubbliche, parcheggi e verde, sono collocate in posizione adiacente 
alla strada di accesso, in modo da essere facilmente fruibili.
A livello dimensionale l’intera APL può essere descritta: 

PRG          PROGETTO
TOTALE PdiL 48,5% PEEP 51,5% TOTALE

St                  [mq] 12000* 7113 4887 12000*

Ut             [mq/mq] 0,25* - - 0,25*

Su                 [mq] 3000* 1455* 1545* 3000*

V                   [mc] 9000*** 4365*** 4635*** 9000***

Ab 75 36 39 75

H max            [m] 7,0* 7,0* 7,0* 7,0*

P2art.62 R.E.        [mq] 225** 310 125 435

V2                 [mq] 900** 646 708 1354

Standard      [mq] 1575** 760 833 1593

P3 tot            [mq] 1050** 1357*** 827*** 2184***

P3 com         [mq] 450** 1267*** 327*** 1594***

P3 priv          [mq] 600** 1090*** 500*** 1590***

Sf                  [mq] 4157 4054 8211

V3                 [mq] 1445*** 2300*** 3745***

*     dati di PRG – valori massimi ammessi
**    valori minimi
***  valori indicativi, i valori definitivi conformi al PRG saranno accertati in sede 
di rilascio dei permessi di costruire.



Le quantità di PRG che precedono sono determinate nel modo seguente.

-dati dimensionali
St = 12.000 mq
Ut = 0,25 mq/mq
Su = 3.000 mq (12.000 mq x 0,25 mq/mq)
V = 9.000 mc (3.000 mq x 3 ml)
Ab = 75 (9.000 mc / 120 mc/ab)

-standard
Totale = 1.575 mq (21 mq/ab x 75 ab)

-dotazione di parcheggi P2 art. 62 del R.E.C.
P2 = 225 mq (9.000 mc / 40 mc/mq)

-verde pubblico
V2 = 900 mq (12 mq/ab x 75 ab)

-parcheggi e verde privato
(P3 = Su mq x 35 mq / 100 mq, di cui: Su mq x 15 mq / 100 mq ad uso comune)
(V3 = Sf mq x 50 mq / 100 mq)

P3 = 1.050 mq (3.000 mq x 0.35) (complessivi)
P3 =    450 m (3.000 mq x 0.15) (uso comune)
P3 =    600 mq (3.000 mq x 0.20) (privati)

-verde privato
V3 = (Sf/2) (verde privato)

-altezza max
H max = 7,0 ml



DOTAZIONE MINIMA DI STANDARD

Su = 1.545 mq (12.000 mq x 0,25 mq/mq x 51,5%)

V = 4.635 mc (1.545 mq x 3 ml)

Ab = 39 (4.635 mc / 120 mc/ab)

-standard
Totale = 819 mq (21 mq/ab x 39 ab)

-dotazione di parcheggi P2 art. 62 del R.E.C.
P2 = 116 mq (4.635 mc / 40 mc/mq)

-verde pubblico
V2 = 468 mq (12 mq/ab x 39 ab)

-parcheggi e verde privato
(P3 = Su mq x 35 mq / 100 mq, di cui: Su mq x 15 mq / 100 mq ad uso comune)
(V3 = Sf mq x 50 mq / 100 mq)

P3 =   541 mq (1.545 mq x 0.35) (complessivi)

P3 =   232 m (1.545 mq x 0.15) (uso comune)

P3 =   309 mq (1.545 mq x 0.20) (privati)

-verde privato
V3 = (Sf/2) (verde privato)

-altezza max
H max = 7,0 ml



RELAZIONE PREVISIONALE DI MASSIMA DELLA SPESA

La  stima  sommaria  degli  oneri  che  il  Comune  dovrà  sostenere  per
l’acquisizione  e  l’urbanizzazione  delle  aree  comprese  nel  Piano  di  Edilizia
Economica e Popolare (PEEP) dell’APL31_A2 della Frazione dell’Aspio è così
articolata:

1. ACQUISIZIONE AREE (stabilito ai sensi dell’art. 5 bis della L. 359/92)

� Costo medio al metro quadrato    48,00 €/mq
� Superficie complessiva:       4.887 mq
� Indennità di esproprio:       48,00 [€/mq] x  4.887 [mq] ≅ 234.576,00 €

2. OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA

2.1 Realizzazione  dei  parcheggi  pubblici,  comprensivi  delle  relative  opere
d’arte (fognatura, illuminazione, alberature e segnaletica orizzontale).

� Costo medio al metro quadro:     70,00 €/mq
� Superficie complessiva:                  125 mq
� Costo presunto: 70,00 [€/mq] x 125 [mq] ≅          8.750,00 €

2.2 Realizzazione del verde pubblico, comprensivi delle relative opere d’arte
(inerbimento, alberature, percorsi pedonali, illuminazione ed arredi).

� Costo medio al metro quadro:     30,00 €/mq
� Superficie complessiva          708 mq
� Costo presunto: 30,00 [€/mq] x 708 [mq] ≅     21.240,00 €

Totale delle opere di urbanizzazione   29.990,00 €

 (I costi delle suddette opere sono desunti da opere analoghe già realizzate o in
corso di realizzazione da parte degli Uffici Comunali preposti).

INCIDENZA DEL COSTO DI ACQUISIZIONE E DI URBANIZZAZ IONE DELLE
AREE DESTINATE AD ERP SUL VALORE DI OGNI ALLOGGIO

• Prezzo provvisorio di cessione dell’area:
234.576,00 [€] / 4.635 [mc] ≅          50,61 €/mc

• Incidenza provvisoria costi opere di urbanizzazione:
                 29.990,00 [€] / 4.635 [mc] ≅             6,47 €/mc

• Incidenza provvisoria di cessione area e costi opere di urbanizzazione:
               264.566,00 [€] / 4.635 [mc] ≅           57,08 €/mc

INCIDENZA DEL COSTO PER ALLOGGIO ERP
264.566,00 [€] / 20 [n° alloggi]  ≅         13.228,30 €/alloggio



NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE

Art. 1 - Oggetto 
Il  PEEP  ha  per  oggetto  la  disciplina  dell’assetto  urbanistico  e  delle
trasformazioni di una parte dell’area individuata dal PRG vigente APL31-A2.
Il  PEEP  discende  da  un  disegno  urbanistico  complessivo  dell’APL,  che  è
disciplinata per la restante parte da un P. di L..

Art. 2 - Elaborati 
Elab. 1 Assetto urbanistico localizzazione piani9 attuativi

APL31 A2 – quadro unione
Scala 1: 1000

Elab. 2 Zonizzazione Scala 1: 500
Elab. 3 Planovolumetrico scala  1: 500
Elab. 4 Tavola Acquisizioni scala  1: 500
Elab. 5 Schemi tipologici e profili Scala 1: 500/1:200
Elabb.

6a,b
,c

Planimetrie reti tecnologiche: rete fognaria; reti
acqua e gas; Enel e Telecom

scala  1: 500

Elab. 7 Relazione illustrativa: N.T.A., relazione finanziaria,
quadro riepilogativo statistico, elenchi catastali,
stralcio catastale, stralcio aerofotogrammetrico,
stralcio PRG, documentazione fotografica.

Elab. 8 Relazione geologica del 26/09/2002 
(Dott. Geol. S. Prati)

Elab. 9 Relazione Sostenibilità Ambientale (Art. 5 L.R.
14/’08)

Elab. 10 Rapporto geologico del 22/12/2009
(Dott. Geol. S. Cardellini)

Art. 3 - Contenuto 
Le aree comprese nel piano sono distinte secondo la loro destinazione come
segue:
• aree destinate all’edificazione residenziale costituita da comparti di ERP da

attuarsi mediante assegnazione a soggetti in possesso dei requisiti di legge,
secondo le  procedure di  cui  alle  leggi  e regolamenti  vigenti  in  materia  di
edilizia economico popolare.

• Aree da destinare ad attrezzature collettive al fine di soddisfare gli standard
urbanistici (D.M. 1444/’68 e L.R. 34/’92 e s.m.i.) così suddivise – aree per
verde pubblico attrezzato (V2) e aree per parcheggi pubblici (P2).

Art. 4 - modalità d’attuazione
Il  piano si  attua attraverso l’intervento  edilizio  diretto mediante il  rilascio  del

relativo permesso di costruire ai vari soggetti attuatori da parte dell’A.C..
Ai progetti, all’appalto ed alla esecuzione dei lavori attinenti le opere pubbliche

previste dal piano, provvederà l’A.C. subordinatamente all’inserimento del
PEEP nel programma di  cui  all’art.38 della L.865/’71 e delle opere nel
piano degli investimenti delle OO.PP..

In alternativa, alla esecuzione dei lavori potranno provvedere i soggetti attuatori,
a scomputo degli  oneri,  secondo un programma costruttivo  da predisporsi  a
cura dell’A.C. in sede di rilascio dei singoli permessi di costruire, e secondo un
progetto  edilizio  da  approvare  da  parte  della  A.C..  Per  quanto  non
espressamente precisato, valgono le procedure e norme vigenti relativamente
alle opere a scomputo.



Art. 5 - utilizzazione del suolo
5.1. aree destinate ad edilizia residenziale
Il  piano prevede un unico lotto edificabile per il  quale sono indicati  (Tav.2 -

Zonizzazione ):
• Superficie fondiaria Sf
• Superficie utile lorda SUL
• Verde privato permeabile V3
Il progetto edilizio da presentare per il rilascio del permesso di costruire, dovrà
interessare l’intero lotto e sarà redatto nel  rispetto delle prescrizioni  previste
nella  Tav.2 – Zonizzazione  e delle presenti n.t.a. e utilizzando i suggerimenti
planovolumetrici e tipologici di cui alla Tav. 3 – Planovolumetrico e alla Tav. 5 –
Schemi  tipologici  e  profili,  che  sono  indicativi.  Gli  edifici  dovranno  essere
necessariamente collocati all'interno delle zone specificamente individuate nella
Tav.2  -  Zonizzazione  con  la  denominazione  "sedime  dell'edificato ".  Il
progetto edilizio  dovrà comprendere le sistemazioni  esterne estese a tutto il
lotto.
E’  consentito  apportare  modifiche  alle  prescrizioni  di  cui  sopra attraverso  la
redazione di un progetto planivolumetrico alternativo esteso a tutto il lotto, da
approvare  dal  Consiglio  Comunale  comma  6  art.8  L.167/’62.  La  variante
planovolumetrica deve comunque:
• rispettare il perimetro del piano, gli strandard, gli indici;
• prevedere l’edificazione all’interno delle aree di sedime dei fabbricati come

individuate nella Tav.2 - Zonizzazione;

5.2. aree destinate ad attrezzature pubbliche
Sia  le  aree  riservate  a  verde  pubblico  attrezzato  che  quelle  a  parcheggio
pubblico  saranno  acquisite  al  patrimonio  comunale  tramite  esproprio  per
pubblica utilità. Le caratteristiche degli interventi per quanto riguarda la scelta
dei materiali e la qualità delle finiture, dovranno conformarsi alle prescrizioni di
cui all’articolo 7 delle presenti n.t.a..

Art. 6 – parametri urbanistici ed edilizi
• Altezza massima dei fabbricati ml 7,0;
• Distanza minima dalle strade come previsto negli elaborati grafici;
• Distanza minima dai confini ml 5,0. E' possibile costruire a distanza inferiore

secondo quanto strabilito dall'art. 9 punto a delle nta del PRG vigente;
• Distanza minima tra i fabbricati ml 10,0;
• Parcheggi  privati  ed  autorimesse  35%  SUL  di  cui  15% ad  uso  comune

collocati all’esterno degli edifici;
• Verde privato o condominiale V3 = 50% Sf.
Gli edifici residenziali dovranno comunque risultare conformi alle caratteristiche
tecniche prescritte dagli articoli 16 e 43 della L.457/’78 e successive modifiche
ed integrazioni  e dalle altre  norme che disciplinano le tipologie  edilizie  e di
alloggio  realizzate  in  regime di  edilizia  economico  popolare,  con  particolare
riguardo ai limiti massimi della superficie utile e del rapporto tra superficie utile e
non residenziale.
Per quanto riguarda le definizioni dei  parametri  e le modalità di misurazione
delle altezze e delle distanze, si rinvia alle NTA del PRG vigente ed al REC.



Art. 7 – disposizioni particolari
7.1. finiture esterne degli edifici e manufatti. 
Le pareti esterne saranno realizzate in mattoni faccia vista ad esclusione del
formato  doppio  UNI  ed  intonaco,  il  manto  di  copertura  in  coppi,  i  muri  di
sostegno saranno di altezza non superiore a 1,00 metro, le recinzioni saranno
realizzate in lastre di pietra listata o in muratura faccia vista anche con blocchi
doppio UNI, gli infissi in legno, le essenze da impiantare nelle zone destinate a
verde pubblico o privato dovranno essere scelte tra quelle autoctone evitando le
specie infestanti.
7.2. disposizioni generali
• In caso di discordanza tra tavole grafiche e le presenti norme, prevalgono le

previsioni di quest'ultime;
• Il contenuto delle tavole è complementare alle presenti norme;
• È fatto obbligo ai soggetti attuatori delle incombenze previste dalle L.R. 7/'85

e L.R.8/'87 in materia di salvaguardia della flora marchigiana;
• È  fatto  obbligo  ai  soggetti  attuatori  di  attuare  gli  eventuali  interventi

necessari AM3 di cui all'art.13 delle NTA del PRG.
7.3. disposizioni particolari
• È  fatto  obbligo  di  rispettare  le  prescrizioni  contenute  nella  relazione

geologica relativa  al  Piano PEEP dell’APL31 A2 dell’Aspio della Dott.ssa
Geol. Sara Prati del 26.09.2002, che si allegano, come parte integranti, alle
presenti N.T.A. (All. 1 costituito da n° 3 pagine).  Tali prescrizioni assumono
carattere vincolante ai fini del rilascio dei singoli permessi di costruire.

• È fatto obbligo di rispettare quanto riportato nel rapporto geologico allegato
alla Variante del PEEP dell’APL31 A2 dell’ASPIO del Dott. Geol. Stefano
Cardellini del 22.12.2009, che si allega, come parte integrante, alle presenti
N.T.A.  (All.  2 costituito  da n° 3  pagine).  Tale rap porto  assume carattere
vincolante ai fini del rilascio dei singoli permessi di costruire.

• Le prescrizioni contenute nel parere ai sensi dell’art. 89 del DRP 380/2001
(ex  art.13  L.64/’74)  sono  cogenti  ai  fini  dell’edificazione  dell’area  e  si
allegano, come parte integranti, alle presenti N.T.A. (All. 3 costituito da n° …
pagine). Tali  prescrizioni assumono carattere vincolante ai fini del rilascio
dei singoli permessi di costruire.

• Preventivamente all’attuazione degli interventi, ricorre l’obbligo di rispettare
le prescrizioni e/o le condizioni e gli accorgimenti o provvedimenti contenuti
nel parere della ASUR Marche 7 – Dipartimento di Prevenzione Igiene e
Sanità Pubblica che si allegano, come parte integranti, alle presenti N.T.A.
(All. 4 costituito da n° … pagine).

• Preventivamente all’attuazione degli interventi, ricorre l’obbligo di accertare
le  prescrizioni  eventualmente  contenute  nei  pareri  rilasciati  dai  vari  Enti
competenti.

• È  fatto  obbligo  a  sostenere  tutte  le  spese  di  manutenzione  ordinaria  e
straordinaria del verde pubblico V2 e a sostenere tutte le cure colturali per
almeno  3  (tre)  anni  a  partire  dall’atto  di  presa  in  consegna  dell’opera,
inserendo in tali  interventi  il  taglio  dell’erba,  il  controllo della vegetazione
infestante, il risarcimento delle fallanze, le irrigazioni di soccorso, le potature
e quant’altro necessario per assicurare un verde perfettamente attecchito e
rigoglioso.



DATI CATASTALI, STRALCIO CATASTALE, STRALCIO
AEREOFOTOGRAMMETRICO, STRALCIO PRG

PROPRIETARI Foglio Particella Standards e Superf. Fond.

* 136 544 520

* 136 555 parte 4333

* 136 559 parte 34

Tot. Sup. cat. 4887

*  Ai  sensi  del  D.Lgs.  30  Giugno  2003  n.  196  “Codice  in  materia  di
protezione dei dati personali”, i nominativi dei pr oprietari sono conservati
agli atti presso il Servizio Pianificazione Attuati va.
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